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Napoleone, un archetipo
tra mito storico e Totò

Antonio Saccone

C
hi non ricorda il mirabile Totò
che, nel film «Miseria e nobil-
tà», incaricato dall'amico foto-
grafo di lasciare al banco dei pe-

gni un cappotto per ricavarne un fa-
voloso guadagno, chiede se per caso
si tratti del cappotto di Napoleone? Il
richiamo farsesco al leggendario
condottiero dimostra la penetrazio-
ne di quell'archetipo nel tessuto del-
la realtà popolare, fuori dalle origi-
narie figurazioni della cultura alta.
Le metamorfosi subite dal mito di
Napoleone nell'immaginario degli
italiani sono oggetto del sapido li-
bretto di Matteo Palumbo, italiani-
sta della Federico II, Eifu. Vita lettera-
ria diNapoleone daFoscolo a Gadda.

L'agile ed efficace analisi parte dal
processo di mitologizzazione che in
Vincenzo Monti riatteggia il perso-
naggio reale e le sue imprese secon-
do le modalità di un paradigma me-
tastorico. L'assimilazione al mitico

Promoteo, allestita dalla versifica-
zione neoclassica, l'unica in grado di
osannare gli uomini eccelsi, trasfigu-
ra il giovane Generale nel fatale arte-
fice dei destini del mondo.

Più complessa la celebrazione di
Foscolo che, obbedendo al ruolo di
poetavate, ammonisce il Bonaparte
liberatore, di cui pure riconosce la
funzione rivoluzionaria, a sfuggire
all'insidia della tirannide. In partico-
lare il «romanzo politico» Ortis si fa
portavoce degli aspri disinganni, in
cui il tradimento di Napoleone, re-
sponsabile del trattato di Campofor-
mio, si intreccia all'insipienza delle
classi sociali italiane.

Saràpoi l'annuncio dellamortedi
Napoleone nel 1821 a spazzare via,
nel celeberrimo Cinque maggio, ogni
residuo mitologico. In primo piano
Manzoni inscena il tema della mor-
te, sin da quei due monosillabi d'av-
vio «Ei fu», bloccati dal punto fermo.
Di tutti i trionfi napoleonici resta co-
me significativo suggello l'atto fina-
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le, quello del disperato declino, in cui
si impone la forza redentrice della
«bella immortal benefica fede».
Dopo l'ulteriore declinazione in

chiave storica delle luci e delle om-
bre del Generale operata nel secon-
do Ottocento da Nievo, nel Novecen-
to la narrativa di Svevo offre la testi-
monianza dell'«acclimatamento
borghese» subìto dalla figura di Na-
poleone, in funzione di valori come
il successo e il benessere. Nell'altra
metàdel secolo, nel Barone rampan-
teNapoleone investe dipersonaggio
va a rendere omaggio al protagoni-
sta del racconto di Calvino, Cosimo,
parlandogli con il tono di un genti-
luomo settecentesco. Ma quando il
suo illustre interlocutore si avvia al
tramonto, isogni di Cosimo legati al-
le innovazioni bonapartiste sono de-
stinate a incenerirs i. Sarà poi il pene-
trante e caustico testo di Gadda II
guerriero, l'amazzone, lo spirito del-
la poesia nel verso immortaledelFo-
scolo a ridurre in polvere, assieme al-

la demistificazione della mitografia
foscoliana, l'immagine del guidato-
re di popoli. Il poeta di Zante è bolla-
to come «trombone» e «retore»,
ideatore di falsificazioni poetiche. Il
suo eroe è designato come «il Na-
no»: la sua rapidità nell'azione equi-
parata a quella di «un topo nel pita-
le».

Cosa resta oggi di Napoleone? La
rispostaè consegnatada Palumbo al
personaggio di un racconto di Mi-
chele Mari, Gaspard Pommardieu,
che si ritrova a svolgere il suo lavoro
di scrittore parallelamente ai più de-
cisivi eventi della storia di Napoleo-
ne. Con quest'ultima è sintonizzata
la sua inesausta produzione artisti-
ca. Alla sua morte (contemporanea
a quella del suo simmetrico model-
lo), delle tante pagine da lui compila-
te non rimane più nulla E dopo?
Forse, solo nella prospettiva suggeri-
ta da Mari Napoleone potrebbe rin-
venire una paradossale riconfigura-
zioneletteraria
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